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Il tema 













Risorgive  

=  

la falda riemerge 



risorgiva Lirosa a Bressanvido 



Lirosa a Bressanvido 





La problematica 







risorgiva ormai secca (fontana Tesina a Sandrigo) 

roggia Lama a 

Carmignano 

di Brenta 



Censimento delle risorgive 

(Consorzio, 1997) 

• Su 65 risorgive censite (75 polle), 25 
esaurite 

• Per le rimanenti, le portate sono passate:  
   

  da 13-15 m3/sec degli anni ‘60 ..... 
   

  ...alle portate estive attuali (3-4 m3/sec) 



Il ruolo del  

Consorzio di bonifica 



 - fonte 

 - recapito 

La falda per i sistemi irrigui può essere: 

 



La falda come fonte per l’irrigazione 



attingimento 

a gravità:  

le risorgive 



Consorzio Brenta: 44 pozzi, 
costo energetico 420.000 

euro/anno 

per 
l’abbassamento 

della falda: 



La falda come recapito dei sistemi irrigui: 

 - Irrigazione estiva 

 - Flusso idrico nei canali, tutto l’anno 



Dispersione da irrigazione Dispersione da canali 



Falda freatica 

Irrigazione a scorrimento 



Dispersione da rogge irrigue 



• all’interno dei 

canali viene 

mantenuto per 

tutto l’anno un 

rilevante flusso 

d’acqua 



• Funzioni ambientali, 

di utilizzo industriale 

(opifici), di 

valorizzazione della 

fauna ittica (le 

Province hanno 

classificato alcune 

rogge ai fini ittici). 

 



Studi tra Piave e Brenta, studi per 

bacino Brenta 

Università di Padova, 

C.N.R. 





Valutazioni tra Brenta e Piave, 1996 



2000 



l’irrigazione contribuisce in 

modo significativo 

all’alimentazione delle falde 

(contributo simile a quello dei 

fiumi) 



fiume Brenta a Mignano, 2004
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Falda Cittadella 



Esperimento asciutte nel febbraio 1998 nel bacino del Piave 

fosse di Castelfranco 



Esperimento asciutte nel febbraio 1998 nel bacino del Piave 

Fiume Sile 



Le azioni per la 

ricarica della falda 



Aree forestali di infiltrazione – Consorzio Brenta 



planimetria 



creazione di un’ area forestale di infiltrazione (AFI) 

RICARICA DELLA FALDA: una soluzione agronomica 



L’acqua infiltrandosi nel terreno va ad incrementare 

la falda freatica 

Falda freatica 



Stato della sperimentazione 

Per ora sono state realizzate 7 A.F.I. e 2 sistemi 

di ricarica: 

 

Totale circa 9 ettari 



• Sperimentate varie essenze arboree (salice 

bianco, ontano nero, platano, olmo campestre, 

pioppo, robinia pseudoacacia e paulownia): 

5000 piante/ettaro 



AFI n° 1 - Schiavon (1 ettaro) 

Inizio infiltrazione – sett. 2007 Primavera 2010 



AFI n° 2 – Schiavon – maggio 2009 – 1 ettaro 



Legge Regionale 12/2009 

Art. 1: “conservazione e valorizzazione patrimonio 

idrico, nel principio di sviluppo sostenibile” 

 

Art. 2: “il consorzio esplica le funzioni… attraverso 

anche… opere… ivi comprese… quelle di 

ravvenamento delle falde sotterranee” 

 

Art. 29: “la giunta regionale concede contributi… 

per… gli investimenti finalizzati a contrastare… il 

depauperamento delle falde” 

 



Fase di cippatura AFI 2 – novembre 2011 



AFI n° 3 - Tezze sul Brenta – autunno 2009 – 2 ettari 







AFI n° 4 - Marostica – autunno 2010 – 0,6 ettari 



AFI n° 5 - Pozzoleone – autunno 2010 – 0,6 ettari 



progetto TRUST Autorità di bacino, finanziamento 

LIFE Unione Europea 



Autorità di bacino, San Lazzaro, 13 maggio 2010 





E’ uno dei quattro progetti 

che hanno meritato il titolo di 

«best of the best»  

(il meglio del meglio)  

dei progetti europei LIFE  

nel 2012 





AFI n° 6 - Schiavon – 2012 – 1,4149 ettari 



AFI n° 7 – Carmignano di Brenta – 2012 – 2,35 ettari 



8 - Sistema di infiltrazione sotterranea con tubazioni 

forate – Tezze sul Brenta – 2013 – 0,498 ettari 



9 - Riqualificazione roggia Vitella a Sandrigo con incremento 

capacità disperdente – 2012 – 0,2 ettari 



progetto AQUOR Provincia di Vicenza, finanziamento 

LIFE Unione Europea 



Stato della sperimentazione 

• capacità di infiltrazione circa 20-50 l/s/ha a 

seconda della permeabilità dei terreni,  

• funzionamento circa 200 giorni all’anno, 

• ricarica di circa 1.000.000 m3/ettaro 

all’anno. 

• FINORA CIRCA 10 milioni di m3 all’anno 



Prospettive 

- con circa 100 ettari su terreni 

idronei (ghiaiosi) si potrebbero 

infiltrare circa 3 mc/sec 

- l’operazione protratta per 190 

giorni/anno potrebbe consentire 

una ricarica annua di circa 50 

milioni di mc (intero lago Corlo) 



Soluzione: nuovo impianto con doppia finalità: 

pluvirrigazione 1550 ettari e ricarica della falda  



Il progetto Aquor 



IMPLEMENTAZIONE DI UNA STRATEGIA 

PARTECIPATA DI RISPARMIO IDRICO E 

RICARICA ARTIFICIALE PER IL RIEQUILIBRIO 

QUANTITATIVO DELLLA FALDA DELL’ALTA 

PIANURA VICENTINA

IMPLEMENTAZIONE DI UNA STRATEGIA 

PARTECIPATA DI RISPARMIO IDRICO E 

RICARICA ARTIFICIALE PER IL RIEQUILIBRIO 

QUANTITATIVO DELLLA FALDA DELL’ALTA 

PIANURA VICENTINA







In particolare, sono previsti nuovi 

prelievi dalle falde del Brenta da 

parte della società regionale 

Veneto Acque 



CIRCA 

300 

KMQ 





BUDGET TOTALE 

circa 1.800.000 euro 
 

di cui 
 

COMUNITA’ EUROPEA 

circa 700.000 euro 
 

PARTNER LOCALI 

circa 1.100.000 euro 



A - Approfondimento, integrazione e messa a sistema degli studi 

pregressi e sviluppo di uno strumento di supporto alle decisioni per la 

gestione integrata delle risorse idriche sotterranee.  

B - Realizzazione sull’area vasta dell’alta pianura vicentina di 

campagne di sensibilizzazione sul risparmio idrico, trasversali a tutti 

gli ambiti (rurale, urbano), livelli (pubblico, privato) e settori (civile, 

produttivo, terziario).  

C - Attuazione dimostrativa sull’area vasta dell’alta pianura vicentina 

di soluzioni per la ricarica della falda.  

E - Sviluppo di un processo decisionale partecipato (contratto di falda) 

per la governance delle risorse idriche sotterranee.  

D - Monitoraggio ex ante, in itinere, ex post a supporto 

dell’ottimizzazione dei processi di progetto e di verifica dei risultati 

attesi.  

F - Informazione sul progetto e disseminazione dei risultati ottenuti. 

A_1 

A_2 

A_3 

A_4 

A_5 

A_6 

C_1a,b 

C_2a,b 

C_3a,b 

C_4a,b 

C_5a,b D_1 

D_2 

D_3 

E_1 

E_2 

B_2 

B_1 

F_3 

F_2 

F_1 

D_4 

F_3 23 azioni 
+ 2 di coordinamento 

+ 2 di completamento 



INPUT 

C1 – area CB-APV 

C2 – area AVS 

C3 – area CB-APV 

C4 – area CB-BRE 

C5 – area CB-BRE 

2 pozzi 

4 pozzi 

1 trincea 

2 AFI 

1 roggia 

1 campo 



INTERVENTI REALIZZATI 

DAL CONSORZIO BONIFICA BRENTA 

INTERVENTI REALIZZATI 

DAL CONSORZIO BONIFICA APV 
INTERVENTI REALIZZATI 

DAALTO VICENTINO SERVIZI 



Oltre alle 4 azioni del Consorzio Brenta… 



1 TRINCEA DI INFILTRAZIONE 

Sarcedo (VI) 



TRINCEA DI INFILTRAZIONE 

Sarcedo (VI) 



6 POZZI DI INFILTRAZIONE 

Es. Montecchio (VI) 



POZZO DI INFILTRAZIONE 

Montecchio (VI) 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&source=images&cd=&cad=rja&docid=vgrL_QRYAO1wQM&tbnid=4mI5yhUDWLqXEM:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.vicenzanatura.org%2Fit%2Fnews%2F2010%2F06%2F08%2F28%2Fconferenza_stampa_sui_pozzi_di_infiltrazione_di_cornedo_vicentino%2F&ei=DIqxUeSSK8XvPKC3gIAI&bvm=bv.47534661,d.ZG4&psig=AFQjCNGpEmlt0udMBpK23ER0hjQIwRzoeQ&ust=1370676090343863


tutti i sistemi sono soggetti a monitoraggio 

MISURA 

PORTATA 

MISURA 

PARAMETRI 

CHIMICO-FISICI 

QUADRO 

DI CONTROLLO 



MONITORAGGIO 



A - Approfondimento, integrazione e messa a sistema degli studi 

pregressi e sviluppo di uno strumento di supporto alle decisioni per la 

gestione integrata delle risorse idriche sotterranee.  

B - Realizzazione sull’area vasta dell’alta pianura vicentina di 

campagne di sensibilizzazione sul risparmio idrico, trasversali a tutti 

gli ambiti (rurale, urbano), livelli (pubblico, privato) e settori (civile, 

produttivo, terziario).  

C - Attuazione dimostrativa sull’area vasta dell’alta pianura vicentina 

di soluzioni per la ricarica della falda.  

E - Sviluppo di un processo decisionale partecipato (contratto di falda) 

per la governance delle risorse idriche sotterranee.  

D - Monitoraggio ex ante, in itinere, ex post a supporto 

dell’ottimizzazione dei processi di progetto e di verifica dei risultati 

attesi.  

F - Informazione sul progetto e disseminazione dei risultati ottenuti. 



Il contratto di falda 



Negli ultimi decenni il delicato equilibrio tra l’uso della 

risorsa idrica sotterranea e la naturale capacità di 

ravvenamento della stessa è venuto meno.  

azione dimostrativa atta a favorire l’inversione 

dell’attuale trend di sovrasfruttamento delle risorse 

idriche sotterranee e a incrementare il tasso di ricarica 

idrogeologica, con lo scopo di riequilibrare le falde 

dell’Alta Pianura Vicentina e di garantirne l’uso 

sostenibile da parte delle generazioni attuali e future.  

CONTRATTO 

DI FALDA 



POSTER PRESENTATO AL  

SESTO TAVOLO 

NAZIONALE DEI CONTRATTI 

DI FIUME 

 

Torino, 3 febbraio 2012 



PERCHE’ UN CONTRATTO DI FALDA ? 

 

 affrontare apertamente la delicata questione del 

riequilibrio delle falde dell’Alta Pianura Vicentina  

 

 coinvolgere attivamente gli attori interessati 

 

 definire e consolidare un impegno condiviso per la tutela 

quantitativa di uno dei patrimoni idrici più importanti d’Europa 

 

 coniugare le politiche territoriali e settoriali di vario livello 

con i principi dell’uso sostenibile delle risorse idriche 

 

 ricercare percorsi virtuosi di cooperazione e sussidiarietà 

orizzontale e verticale  



Il Contratto di Falda è un 

atto volontario di impegno 

condiviso da parte di 

diversi soggetti pubblici e 

privati, a vario titolo 

interessati alla gestione 

sostenibile delle risorse 

idriche, per la condivisione 

della modalità di lavoro 

volte a perseguire il 

riequilibrio delle falde.  
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Si può configurare come processo di programmazione 

negoziata e, in coerenza con la pianificazione vigente e nel 

rispetto delle competenze specifiche dei vari attori territoriali, 

consentire di portare a sistema le diverse istanze territoriali 

che ruotano intorno alle acque sotterranee in una visione 

unitaria, una governance integrata e una azione coordinata.  
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Il Contratto di Falda matura 

da un percorso di 

composizione di obiettivi 

diversi per risolvere 

conflittualità e cogliere 

sinergie, favorendo la 

collaborazione di risorse 

culturali, tecnico-scientifiche, 

organizzative e finanziarie 

per attuare idee di ampio 

respiro o per collocare 

piccole iniziative in sinergia 

con una visione di bacino.  
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Dal recupero della capacità di ricarica degli acquiferi alla 

ricerca dell’uso razionale delle risorse idriche, il Contratto di 

Falda è una occasione per maturare una immagine guida 

per la gestione delle risorse idriche del afferenti all’acquifero 

dell’Alta Pianura Vicentina e condividere il paniere di misure 

prioritarie per attuarla.  
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Attraverso un percorso decisionale partecipato in cui si 

valorizzino la sussidiarietà istituzionale e il coinvolgimento 

attivo degli attori locali interessati, il Contratto di Falda 

consente di individuare un Programma di Azione in cui 

trovino spazio le azioni strategiche per il territorio e si 

identifichino le modalità più opportune per tradurre 

localmente i principi europei della governance integrata.  



Questo risultato può relazionarsi con il 

Piano di Gestione del Distretto 

Idrografico delle Alpi Orientali, in 

quanto misura supplementare per il 

raggiungimento degli obiettivi di 

qualità ambientale stabiliti dalla 

disciplina comunitaria (ai sensi della 

Direttiva Quadro sulle Acque 

CE/2000/60, all. IV, parte B). 



Il processo viene promosso dal 

partnerariato del progetto 

Aquor ed è aperto a tutti i 

soggetti interessati alla gestione 

sostenibile delle risorse idriche 

sotterranee 



A1 progettazione del percorso decisionale P1 brochure di presentazione del Contratto di Falda

A2 costituzione partenariato promotore P2 riunione con partner AQUOR + Regione + AdB

A3 lancio dell'iniziativa P3 comunicato stampa

A4 individuazione degli attori P4 predisposizione indirizzario

P5 stesura dossier di analisi sociometrica

P6 stesura dossier "percepire le acque sotterranee"

A6 costruzione del quadro conoscitivo P7 stesura dossier "conoscere le acque sotterranee"

A7 1° step partecipazione (condivisione conoscenza e obiettivi) P8 assemblea plenaria + gruppi di lavoro

A8 2° step partecipazione (dalla conoscenza alla proposta) P9 focus group "risparmio idrico"

A9 3° step partecipazione (dalla conoscenza alla proposta) P10 focus group "ricarica acquiferi"

A10 4° step partecipazione (dalla proposta alla programmazione) P11 focus group "risparmio idrico"

A11 5° step partecipazione (dalla proposta alla programmazione) P12 focus group "ricarica acquiferi"

A12 6° step partecipazione (presentazione risultati) P13 assemblea plenaria

P14 programma di azione definitivo

P15 testo del Contratto di Falda

A14 trasmettere ai partecipanti la documentazione

A15 organizzare evento finale

F6

FASE AZIONE

A5

A13 predisposizione documenti finali

F1

F2

F3

preparazione e avvio dell'iniziativa

interviste (outreach)

progettazione partecipata

PRODOTTO ATTESO

specificazione della documentazione

inquadramento degli attori

definizione del problema decisionale

F4

F5

condivisione del Contratto di FaldaP16formalizzazione del Contratto



Il percorso decisionale 

partecipato per la definizione dei 

contenuti del programma di 

azione del contratto di falda, 

inserito nel progetto Aquor, si 

concluderà nel 2014 



Altre iniziative:  

il contratto del fiume 

Brenta 



Bassano del Grappa, convegno nazionale, 

14 settembre 2012 

 

«Contratti di Fiume e Piani di Gestione 

delle acque e del rischio alluvioni. 

Processi accessori o strumenti attuativi?» 

 

nell’ambito del Festival dell’acqua 2012 

 

 



In tale convegno il nostro Consorzio aveva tenuto 

un intervento su: «Tutela del territorio rurale e uso 

delle risorse idriche: un patto tra agricoltura e 

fiume?» 



Recenti sviluppi contratto fiume 

Brenta:  

 

richiesta alla Regione nell’ambito 

dei fondi L.R. 3/2013 in 

collaborazione con 

l’Associazione dei pescatori 

«Bacino Acque Fiume Brenta» di 

Bassano del Grappa  



Un progetto per la Brenta 
 Contratto di fiume. Percorso di programmazione negoziata per 

la riqualificazione ambientale del fiume 

Bacino Acque fiume Brenta 



Grazie per la gentile 

attenzione ! 

 


